Dimensionamento vasche e platee stoccaggio effluenti zootecnici

Le norme per il dimensionamento delle vasche e delle platee per lo stoccaggio sono contenuti nel DM 7 aprile 2006 che disciplina i criteri per l’utilizzazione agronomica di tali effluenti, in applicazione della Direttiva Nitrati..
Precisamente In tabella 2 tale decreto riporta i parametri per il calcolo dei volumi  di effluenti prodotte a seconda del la categoria di animale allevato e  seconda della ipologia di stabulazione.
In generale  viene stabilito che per gli effluenti palabili (es. letame con lettiera) i tempi di stoccaggio siano di 90 giorni e per gli effluenti non palabili (liquame, colaticcio) siano previsti almeno 120 giorni, elevabili a 150 per distribuzioni su superfici agricole diverse da seminativi, prati e pascoli. Si riportano di seguito alcuni parametri tratti dalla tabella 2 del citato DM, relativi ad alcune categorie di bestiame e tipologie di stabulazione ricorrenti nelle esercitazioni in classe.
	Categoria animale e tipologia di stabulazione

	p.v. medio
(kg/capo)
	liquame
(mc/t p.v.a nno)
	letame o materiale palabile
	Quantità di paglia
(kg/t p.v./ giorno)


	
	
	
	(t/t p.v. / a)

	(m3/t p.v. / a)

	

	VACCHE E BUFALINI DA LATTE IN PRODUZIONE

	Stabulazione fissa con paglia

	600
	9,0
	26
	34,8
	5,0

	Stabulazione libera su lettiera permanente

	
	14,6
	22
	40,8
	1,0

	RIMONTA VACCHE DA LATTE, BOVINI E BUFALINI ALL’INGRASSO

	Stabulazione fissa con lettiera

	300-350
	5,0
	22
	29,9
	5,0

	Stabulazione libera con paglia totale
	300-350
	4,0
	26
	38,8
	10

	Stabulazione libera su fessurato

	300-350
	26,0
	
	
	


Sulla base dei dati sopra riportati, si procede al calcolo dei manufatti per lo stoccaggio come segue:

1) Per le platee di stoccaggio del letame, bisognerebbe dividere il volume degli effluenti ottenuto per il numero di volte in cui si procede allo spandimento durante l’anno  – al massimo 4, essendo il periodo minimo di stoccaggio di almeno 90 giorni – e per l’altezza del cumulo (al massimo 60 cm). Sulla base della indicazioni fornite dalla Regione Veneto tale calcolo viene semplificato il volume di effluente ottenibile per 2 (nel caso dei bovini); tale volume minimo così ottenuto occorrerebbe comunque aumentato almeno del 10%. I dati relativi alla quantità di paglia impiegata per la produzione di letame sono basati sui quantitativi da utilizzare per la buona pratica gestionale dell'allevamento. Nel caso che le quantità di paglia o di prodotto utilizzato per la lettiera siano diverse da quelle indicate, varierà di conseguenza anche la quantità di letame prodotto (e le sue caratteristiche qualitative).
2) Per il dimensionamento del volume delle vasche di liquame, invece occorre dividere il volume dell’effluente per il n° degli spandimenti in un anno (massimo 3, considerato che il periodo minimo di stoccaggio, nei casi più favorevoli, deve essere almeno di 120 giorn).     

Oltre ai tempi di stoccaggio, per calcolare le dimensioni delle vasche occorrerà considerare anche le acque reflue di cui all’art. 28, comma 7 del decreto legislativo n. 152/99 ( ad esempio acque della sala di mungitura, acque di lavaggio uova, ecc.);e le acque meteoriche raccolte e convogliate nelle vasche di stoccaggio.

Tali acque aggiuntive devono essere calcolate sulla base della specifica situazione aziendale e devono essere sommate ai volumi di effluenti per ottenere le quantità complessive prodotte. In particolare, i volumi di acque meteoriche devono essere calcolati tenendo conto delle superfici di raccolta (tetti, paddock, vasche scoperte, ecc.) e della piovosità media della zona.
Nell’ambito di un bilancio estimativo, al fine di definire le dimensioni di tali manufatti si possono verificare le seguenti due distinte situazioni:
In considerazione di ciò, nell’ambito di un bilancio aziendale, al fine di definire le dimensioni di tali manufatti ordinariamente necessari, è consigliabile dividere il volume degli effluenti ottenibili per 3 e aumentare tale valore di almeno il 20%
1)  BOVINE DA LATTE A RIMONTA INTERNA IN ALLEVAMENTO A STABULAZIONE FISSA o LIBERA SU LETTIERA 
Considerando un peso vivo mantenibile (PVM) di 112,50 q e stimando un peso di q 96 = t 9,6 (pari all’80% del PVM) per  16,50 = t 1,65
Volume del letame prodotto = t 9,6 x 34,8 mc/t +t 1,65 x mc 38,8/t =  mc 462,12
Superficie minima delle platee = (462,12/2) mq = 231,06 mq
Superficie ordinaria platee = 231,06 x 1,1 = mq 254,17
Volume del liquame (colaticcio) = t 9,6 x 9 mc/t +t 1,65 x mc 4/t = mc 93
Volume minimo vasca di stoccaggio = Volume del liquame/ n° max spandimentti = mc 93/3 = mc 31

Volume ordinario vasche = mc 31 x 1,3 = mc 40,3 

2) STALLA VITELLONI DA CARNE

Pvm Q 2000 PARI A 500 CAPI

Volume del liquame (colaticcio) = = t 200 x 26 mc/t = mc 5200
Volume minimo vasca di stoccaggio = Volume del liquame/ n° max spandimentti = mc 5200/3 = mc 1733
Volume ordinario vasche = mc 1733 x 1,2 = mc 2080
